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Supolemento al tetta. Geemonese N,s 32,?­ 18 Aprile 1868 

I'LL Jj 
A'miJX'K,.,, 

Defté&MMcè t̂teriìàtóàlé'■> ! p®c la J lieiffiaaiona • delF« asse eqcleeiastio© ; in towwaiiaj 

xxm s. s. ■ ■ à f ¥ t S 0 D ' A S T JL > .* .­■ ■<. 
per la vendita del M ^venut i al Demanio per effetto dellfr Leggi 7 Loglio 1868 H. 3036 e 18 Agosto 1867 B. 3848. 

Si fa nolo al pubblico clic nlìc ore dieci antimeridiane del giorno di Venerdì 18 Moggio.1888 in una dello salo della Pretura di Bozzolo, alla' presenza d'uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione Finanziaria, si procederà1 ai pùbblici ihconli per Y aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescrilti rimasji invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno IO andante. 

C O N D I Z I O N I P f t i r V C I P A X . 1 

1. V incanto sarà tornito mediante schodo segrete, e separatamelo per ciascun lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà ­a chi deve presiedere l'incanto o a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà.essore stesa in sarta da bollo dà lire una, e 

secondo il modulo sotto indicato. 
3. Ciascuna offerta dovrò essere accompagnata dal certificato del deposito de! decimo del prezzo pel quale 6 aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dille condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di. borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o io titoli di 
nuova creazione al valore'nominale. 

4. L'aggìudicaziono avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo ugttate,'qualora non vi sieno. 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ovu lieti consentissero gli offerenti di venire alla gara, lo due offerte eguali saranno imbussolate e 1' estratta si avrà per la sola efficace 

8, Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la qui offorta sia per­io meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
C. Saranno'ammesso anche ie offerto por procura nel modo proscritto dagli articoli 90, 97 o 08.del regolamento 22 Agosto t807 N. 3852. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione, 

il 10 O|0 se il prezzo dt delibera non supera le L. 300, il 7 0|0 se non supera lo L. 1300. ed il 5 OjO quando supera questa somma. 
La spesa di slampa, di affissione e.d' inserzione noi giornali del presento avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita ò inoltre vincolala alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale o spedale dei rispettivi lotti, quali capitolati non che gli estratti delle Tabelle e i documenti 
relativi, saranno visibili tutti i giorni durante l'orario. nell'Ufficio della suddetta Pretura. 

9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabilo, rimangono a carico del Demanio, e per quello dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corri­
spondente capitale, nel determinare il prezzo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 403 dot Codice ponale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanare gli accorrenti 

con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando nop si: trattasse di fatti colpiti da più gr,avi sanzioni del Codice stosso. 

MODULO D ' O F F E R T A 
lo sottoscritto 

in data JV. 
b J»«*{»Wfi«ftol«V>i 

di domiciliato dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto N. 
per L. unendo a tale effetto il certificalo comprovante it deposilo eseguito di L. 
(all' esterno). Offerta-per acquisto di lotti di cui ned' avviso d] asfa in data 

indicato nelt' avviso d'asta 

N. 

NUMERO 

■ « 
y ss 

SI 

COMUNE 

in cui 

sono situali i beni 

P r o v e n i e n z a 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

M e n o m i n o z i o n e e N a t u r a 
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Valore 

Esumatilo 
oer causione 

delle offerte 

■SE­
ED'S 
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70 

71 

73;; 
I 
s 

74 
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Bozzolo 

Castelfj d'Oglio 

Id. 

Fabb. di S. Pietro in Bozzolo 

Id. 

bb. Parr. di Castelfranco d'Oglio 

8 

9 

11 

13 

7flj 

i 
77* 

82 

83 

m 

Bozzolo 

Id. 

HI. 

f 
i 
ì 
Id. 

Ed. 

Benef. della B. V. Assunto 
in Bozzolo 

Id. 

Cremona li 14 Aprile 1868. 

Fondo aratorio, morivo, detto Viviano ed Oppj; confinano a mattina e mezzodì 
ragioni Porazza, a monte Strada di Rivarolo Fuori ed a sera Perini. In 
mappa ai NN. 884 e 9Ili . . . . '. 

Fondo aratorio, vitato detto Pozza; confinano a mattina Orlandelli, a mezzodì 
Aporti, a sera Strada ed a monte Solco Pozza. In mappa al N. 327 . 

Pezza di terra aratoria, asciutta, vitata detta Chiosetle; confinano a mattina 
ragioni dei fratelli Suana, a mezzodì Strada Comunale, a sera ed a monte 
ragioni suddette. In mappa al N. 121 . . . . . . 

Pezza di terra arativa, asciutta detta Gazzo; confinano a mattina parte le ragioni 
Suana e parte Lava, a mezzodì Strada Comunale, a sera ragioni Bagozzi e 
Cavalli ed a monto I' Argino del fiume Oglio. In mappa ai NjN. 70, 76 

Casa con corte ed orto, aderente alla Chiesa Parr. provvisoria, al Comunale 
N. 24; confinano a mattina, mezzodì e ponente le ragioni della Fabbriceria 
di Castelfranco, d'Oglio ed a niente la Chiesa Parr. In mappa al N. del 242 . 

Casa con corte ed orto al Comunale N. 23; confinano a mattina lo ragioni 
della Fabb. Parr., a mezzodì la strada di vodagiooe, a ponente le ragioni 
di Lava Antonio, ed a monte le suddette ragioni della Fabbriceria, In mappa 
al N. del 242 . . . 

Casa con corte ed orto senza numero Comunale; confinano a mattina le ragioni 
di Lava Antonio, a mezzodì la strada abbandonata, a sera ed a monte le 
suddetto ragioni. In mappa al N. del 242 . . . . . 

Pezza di terra arativa, moriva detta Mercati; confinano a mattina Pasetti Bar­
tolomeo, a mezzodì la Strada Comunale, .a monte Ferrari Vincenzo ed a 
sera la strìuià di vridagibrie. In mappa 'al N.' Boi •■■ . 

Pezza di.terra arativa delta Casazze; confinano a mattina Bonasi Felice e Po­
fini Maurizio, a mezzodì Stradella dì vodagiooe, a ponente ed a monte An­

' 'crina Giuseppe. In mappa al N. 567 . ■ , 

Il Delegato Demaniale 
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Estratto di Bando' 
Il Cancellieri­ del It. Tribunale Civile 

di Bozzolo porla a pubblica notula, chi' 
nella solila sala delle udiente civili del 
Trilli medesimo dallo ore IO In poi, del 
giorno 27 p. f. Maggio, avrà luogo II 
primo esperimento d' incanto per la 
vendila dulie 

a) ' « u à di (erra aratoria, vllat» delta 
la Tornala con «opravi la casa nel 
rtjunrllsr Molta Comune di Viadana In 
quella (nappa distinto tolto I UN. 4814. 
481S, 4816, per cens. pert. 71 20 pari 
ad are 484 8 0 , e come Infatti, coli' e­

sllroo di scudi 668 I 9 pari ad HL. 2715 
cui fanno cenane a levante la slrada 
comunale del Fenll Rosso a mezzodì 
ragioni Ueslelani a sera e mante II pub­
blico dugale. 

a) Altra pezza di terra aratoria vitata 
detta Cadeghisi posla corno la prece­
dente rd In mappa ai Nit. 4815 sub. 1 
e 4813 sub. 2 di cens. pert 70 12 pari 
ad are 483 32, e corno Infatti coll'estlmo 
di scudi 637 4 7 pari ad ItL. 2G72 cui 
fanno cornine a inutilità il pubblico du­
gale a mezzodì lo ragioni Pontoni e la 
Rrebonda Parrocchiale, a sera. Delutti 
e henellcio Tognotll ed a monto Sante 
Ilei,­ esecutalo 11) pregiudizio di Suoli 
Angelo fu Giovanni Colombano di Via­
dana. ' ■ ' ■ ■ ' ■ ­ . . • ■ 

Tale vendila fu autorizzata colla Sen­
lenza di inietto Tribunale 13 Luglio 
I8G7, N. 120, debitamente rcglstruta In 
Cancelleria colla applicazione della SI 
f. K. di L. I notillcata eil li 11 11 il l u t n in 
margine alta trascrizione del precetto 
all'urr. dello Ipoteche in Cremona. 

11 tributo diretto pagato nelt' unno 
1866 per della pezza di terra fu di 
!.. 160 066. 

I.' Incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 10144, offerto dal procedenti Pironi 
Francesco, Ilaria e Santa del vivo Carlo 
illilinranlo a Casalbellolto [raziono del 
Comune di Casnlinagglore, ed elettiva 
mente domiciliali col loro procuratore 
i*vv. Do». Costantino Poltroniti in Do» 

solo nello studio dell'avv. Gius. Mozzi ; 
prezzo ebo corrisponde n sei volle il 
tributo diretto verso lo Stato. 

La vondlta si eseguirà in un sol lotto, 
ne saranno nccellntc offerto separate, 
ne minori di L. 3 sul pruzzo medesimo 

Ad eccezione dei procedenti consorti 
Paroni nessuno sarà ammesso ad adire 
nll 'asla, senza previo deposito od in 
dannro o In rendita del debito pubblico 
dello Stalo al portatore valutato o norma 
dell'ari. 330 Codice l'roc. Civile, del 
declino del prezzo il' Incanto. Tulli poi 
nessuno eccettualo, dovranno precede», 
temente depositare In Cancelleria, in 
danaro L. 0110, a termine dell'art. 672 
stesso Codice, Imporlo approssimativo 

delle spese d'incauto, tassa di registro, 
trascrizione ed Inscrizione. 

Colla succitata sentenza 13 Luglio p. 
f. fu dichiaralo operto 11 giudizio di 
graduazione sul prezzo che verrà rlca­
vaio dall'incanto, e delegalo il slg. Giu­
dice D.r fìio. fluii. Coppa nil'istruzione 
relativa, con ordine al creditori inscrilll 
di dtpositure nella Cancelleria le loro 
domande di collocaziune motivate e do­
cumentate nel Icnnlne di giorni 30 suc­
cessivi alla noiiilcazione dei bando pari 
data e N. del presente. 

Bozzolo, dalla Cancelleria del II, Tri. 
bundle Civile, 24 Marzo 1868. 
I CSBTIU Cancell. 

CASA con BOTTEGA 
D A CAJFTFEJ . 

in Piazza «rande Bf. 3 
da vendere od affittare per 
qualunque uso. 

Dirigersi da tàact i ino 
S a c c h i Con Ir, Longacquu 
N. 4. 
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Delegazióne' demaaaiale per la liquidazione dell'asse ecclesiasticp in Qpeaqapna 
m m n mu 

xxv s. s. AVVISO D' ASTA 
per la vendita dei Beui pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 R 3036 e 15 Agosta 1867 N. 3848 

•r, n s/ 

Si fa noto al pubblico che alle ore 40"antimeridiane del giorno di Venerdì 8 Maggio 1868 in uno delle sale della Pretura di Viadana alla presenza, di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1' aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerenlo dei beni infradescritii rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno IO andante. 

C O N D I Z I O N I I M M N C a i ' A A . I 

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Ciascun oITcrenle rimetterà a chi deve presiederò l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da tiro una, e 

. secondo il modulo sotto indicalo. 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal ccrtiflcato del deposilo del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinali dalle condizioni dal Capitolato. Il deposito 

potrà essere fatto anche in titoli del Debito.pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzella Ufficiali) del Regno dol giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore 
nominalo. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrò fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerio eguali saranno imbussolate e l'astratta si avrà per !a sola efficace 

tt. Si procederà all' aggiudicazione quand'anelo si piosenlasso un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
0. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 90 97 e 98 dol Regolamento 22 Agosto 1807 .N. 38S2. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conio delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida­

zione, il 10 p. 0|0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 0|0 se non supera lo I, 4500, ed il 8 0)0 se supera questa somma. 
La spesa di stampa; di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso stara a carico dei deliberatari per k quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendila è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolali, non che gli estratti delle tabelle e i documenti 
relativi, saranno visibili tutti I giorni, nolle ore d'orario, noli* Ufficio della suddetta Pretura. 

9. Lo passività ipotecario che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è siala fatta preventivamente la deduziono del corrispon­
dente capitalo nel determinare il prezzo d'asta. 

10. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro coloro Clio tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accor­

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice slesso. 

MODULO D ' O F F E R T A 
lo sottoscritta fu domiciliato a diéhiaro dì aspirare aW acquisto del lotto JV. indicato nelC avviso a" asta 

in data JV. ; per Lire .,. unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
(all' esterno) Offerta per acquisto di lotti \di'cui nel? avviso d1 asta in data JV. 
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Viadana 

Id. 

Id. 

Id. 

ild. 

Benefìcio del SS. Sacramento­
eretto nella Parr. di Villastrad; 

Legato Strazzaveluti in Viadana 

Fabb. di S. Martino e Nicola 
io Viadana 

Id. 

Id. 

! Cremona, li M ; Aprile 4868. 

Pezza di lena arativa, vitata ed albeiata situata nella Regione Feriil Jt.irai; con­
finano a levante li consorti Ferri, a mezzodì il Cunle Mazzucchini, a ponente 
il Beneficio goduto dal Sacerdote Guindani ed a mezzanotte, le ragioni di 
Yalenio Marchesi. In mappa ai NN.' 8150 e 8160 . . . . 

Pezza di terra arativa, vitata ed alberata situata nel quartier Puttina; confinano 
a levante le ragioni degli Eredi dell'Àw. Gio. Destefani, a mezzodì l'Argine 
Maestro del fiume Po, a ponente gli eredi del fu Morirti Gio., ed a monte 
i beni della Prebenda Parr. di S. Martino e Nicola. In mappa al N. 5438 

Pezza di terra arativa, vitata, ed alberata situata nel Quartiere denominalo 
Puttina entro l'argine maestro del Po; confinano a levante Camurati Anna 
Maria, a mezzodì il piede dell'ardine maestro del Po, a ponente il Beneficio 
goduto altre volte da Vncari D. Giovanni, a monte il pubblico Viazzolo detto 
della Puttina; in mappa a| N. a40ti . . . . . . 

Pezza di terra arativa, vitata, ed alberata situata nel Quartiere Giare, compren­
sario di Buzzolelto; confinano a levante Eredi del Sig. Dall' JJra Gallano, a 
mezzodì e ponente l'Amministrazione dei Luoghi Pii, a monte i beni della 
Prebenda Parrocchiale de' Santi Martino o Nicola in Viadana, in mappa 

ai NN. 418, 419, 420 . 

Pezza di (era arativa, vitata, ed alberata situata nel Quartiere Puttina, fuori 
dall'Argine Maestro del Po; confinano a levante Eredi Marini Pietrosa mez­
zodì i suddetti Eredi ed i beni della Prebenda de'Santi Martino e Nicola in 
Viadana, a ponente Beneficio altra volta goduto da Vaccari D. Giovanni, ed 
a monte l'argini) maestro del Po, in mappa ai NN. 380, 381 . 

Il Delegato Demaniale 
C A G ^ O i * . E , I s p e t t o r e . 
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4- 1 — . p -
rln Rocco, ha fililo la dichiarati one d i 
accettare col beneilcjo dull inventarlo 
l'erudita del lu Bernardo Guerln Rocce 
q. Antonio, padre dói detto minor}, re­
s a s i i l l u n i » Jl 1;4 Giugno 188.7. 

Dallo Cancelleria della R. Pretura di 
I Slandamenlo In Crema 11 14 Aprile 
1868. 

Homo Cancelliere. 

Accettazione d' eredità 
col b r u c i o dev'Inventario 

Nel verbale 18 passalo mano Pagliari 
Ciiltérlna di Bla'dlf nano hii nell'Interesse 
del minori suoi tigli Marino, Angelo e 
Santi) Gandclli fallo la dichiaratone di 
accettare col beneficio dell'Inventarlo 
l'eredità del fu Gandelll Antonio q. 
Giuseppe, padre dei delti minori, re­
sosi defunto nel 23 Gennaio 1868. 

Dalla Cancelleria'dèlia «.Pretura di I 
«andamento in Crema 11 H Aprile 1888. 

Roztio Caliceli. 

Accettazione d'eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Nel verbale del 16 mano passalo, 
l'oil ri ni Antonio di Mosca, inno, ha nel­
l'Interesse del minori suol figli Angelo 
« Paolina fallo fa dlchiaratlonc di ac­
cettare col benellclo dell' Inventario 
l'eredità dei fu Ballista Fiorentini (| 
Paolo padre del minori suddetti, morto 
in Hoscattano 11 giorno 8 Gennaio 1868 

Crema, dalla Cancelleria della H. Pre­

tura di 1 Mandamento fi 10 aprile 1808. 
Bottio Caliceli. 

"—«—ur-i I I »|1 IU II » ,1 I i »; 
Accettazione d' eredità 

col beneficio dell'Inventario 
Co| verbale 11 passalo marta II SU 

gnor Angelo bastici di Bontadini!, Ita 
nell'Interesse dei minori suol tigli An­
tonio, Mari», Giuli» e Giuseppe, avuti 
colla fu Anelila Ilobati, fallo la dlchia. 
retione di uccellare col benellclo del. 
l'Inventarlo I' credila del fu Angelo q 
Angelo ­Rollali» unirlo a Monlodlne sud­
detto nel giorno IO Luglio 1867. 

Balta Cancelleria della II. .Pretara del' 
1 Mandamento In Crema il 10 aprile 
1868. 

Flfttr.ii> Cancel!, 

Accettazione d'Eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Nel verbale 13 passato mano, il M 
R. Sacerdote Don Giovanni Miicnlli, alalo 
col verbali In dilla 18 Getinulo 1868 
di consiglio di famiglia nominalo tu­
tore del minori Primo u Beatrice Mu­
calli tigli di primi voli della fu Calle 
rtna Macalli, e dei minori Cesare, Mas­
similiano e Francesco Macelli Agli di 
scrunili voli della fu Maria Donlonl. 
fatto nel loro Interesse la dichiaratone 
di uccellare col bencllclo dell'Invelila 
rio I' credila abbandonala dal fu foro 
padre Domenico Macalli <]. Francesco, 
mono In Itano nel giorno ti Luglli 
1867. . . , . . , 

Croma» dalla Cancelleria della II. Pre 
turn di ■ «lundaiuenio 10 aprile 1868. 

Rotilo Canceiilere. • 

ratione di accettare col beneficio del. 
inventarlo I' eredità delia soslnnta 

abbandonala daili Coniugi Abolitilo Sunin 
q Giovanni e Morelli Stefano q Do­
menico, resisi deTund In dello paese 
di Itano il primo nel 13 otlobrc e la 
seconda nel SI aprilo 1867 

Dalla Cancelleria della R. Pretura di 
1 Mandamento in Crema, Il 10 uprlle 1868 

Rottio 'Cancelliere. 

Accettazione d'eredità 
col beneficio dell'Inventarlo 

Nel verbale J15 muto pnssalo la Si 
gnora Purmlgitii.. DOUIIMIÌC» <ti ha.no, ha 
iteM'Enlttretie dot minore suo figlio Abon 
dio Santo fj. Antonio, fillio la dichìa 

Accettazione d' eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Mei verbale 14 marto passalo il Sig 
Uccalll Antonio d'I Rubblano, ha nell'In 
lerctse della minore sua nglla Anna, 
avolo colla defunta Giulia Vagnl, tallii 
la dichiarazione d) accettare col Ibene 
belo dell' Inventarlo I* ereditò del fu 
Angelo Vagnl q. Antonio, resosi defunto 
alla frullone Uad'evagnl del Comune di 
Casalello Cereduno, nel giorno 3' No­
vembre 1867, 

Dalla Cancelleria della R. Pretura di 
I Mandamento in Crema II IO aprile 1868. 

Untilo Cancelliere. 

Accettazione d'eredità 
col beneficio dell'Inventario 

L'eredità abbandonala du Vlsloli Gra­
tia del fu Giovanni moria In Martlgnana 
di Po nel giorno 10 del mese di Gun 
nato ISO'S con testamento lì agosto 1866 
S. 1903.863 n Rogito del Notalo Doli 
Luigi lìolnu, registralo in Cusalinaggiore 
nel 98 della mese al IV. 619, venne 
nel verbale 19 Marto p. p. assunto dal 
Cancelliere sottoscritto uccellala col be­
neficio dell'liivenlarlo da llecusani Glo­
vaunl quale legale rappresentante " nel 
l'interesse del propri' minori tigli Rosa, 
Evarlsto., Teresa e Grntlà avull hi m.­i­
Irlmonlo colla prcdifutlla Luein Gerelli 
Agita della suddetta Vintoli Grailu. 

Si pubblichi nel giornale II COMIMI 
CRBUIINESB a sensi dell' art. 988 del Co 
dice Civile. 

Dalla Cancelleria della R. rrelu.ru Manti, 
Casalinugglorc, IO Aprile 1868, 

TufiLiANi Cancell. 

AVVISO 

col testamento 37 Aprile 1866 a rogiti 
del Noiujo Doti. Plttamlgllo, debitamente 
registrato a Cremona nel di 7 Staggii 
dello anno a foglio 193 N. 1181 Ref 
XII alti Pubblici col pagamento delle 
asse In !.. 6 60,' la di lui erudita venne 

accettala col bencliclo dell'Inventarlo 
dal Sig. Stefano Servenli quale tutore e 
lieti' Interesse del minori suol fratello 
e sorelle Paolo, Maria e Palmiro Ser­
venli fu Antonio e da Serventi Luigia 
fu Antonio per interesse proprio col 
consenso del di costei marito e curatore 
Sig. Luigi:Cavalli,.con» da atto, rice­
vuto in questo Ufllcio di Cancelleria, del 
giorno 7 aprile (868, 

ciò si rende,a pubblica uotjfla onde 
servire al disposto dall'ari. 9SS Coli. CiV 

Dalla Cancelleria della II, Pretura 
Maud, di Sospiro addi 10 Aprile 1808. 

STORTI, Cancell 

Accettazione d' eredità 
col beneficio d'Inventarlo 

Resosi defunto in Aehoana frat. del 
Comune di Cella Dati nel giorno 31 Geo 
najo 1868 Serventi Antonio q. Luigi, 

Tip. Homi .e Signori. 

Nel verbale 18 marto 1868 Mambrlni 
Catlerlno di Madlgnano» nell' Interesse 
del propri» llgllo minore Anlonto Cue­ r 

'—""—~~ Dott. FULVIO (UZZAMGA, Dirett. 
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